
 

 

DESCRIZIONE OPERE DI MITIGAZIONE 
(INTEGRAZIONE) 

 
ESSENZE ARBOREE E ARBUSTIVE ESISTENTI 

Nello stato di fatto, relativamente all’aspetto vegetazionale, l’area oggetto di intervento risulta 
praticamente priva di speci arbustive e/o siepi al suo interno; questa situazione risulta in maniera 
piuttosto costante anche nelle parti immediatamente adiacenti (ad est ed a sud). 
Sul tratto stradale di via Artesini, ad ovest dell’area di intervento, sono presenti in maniera 
sporadica alcune essenze arbustive (viburnum tinus e sambucus nigra) accompagnate lungo il 
tracciato stradale stesso da vegetazioni erbacee spontanee zonali basse; a nord, nella parte 
conclusiva di via Artesini, verso l’immissione con la strada provinciale 667 (via Kennedy), sono 
presenti lungo il tracciato viario suddetto e in maniera molto sporadica, alcune essenze di platano 
e pioppo cipressino (Platanus acerifoglia e Populus nigra italica).  
Ad est, seppur comunque discretamente lontana dall’area di intervento, è presente un filare con 
orientamento nord/sud composto da varie essenze (Morus nigra, Acer campestre, Robinia 
pseudoacacia, Carpinus betulus, ecc.); più lontano, a sud-est, lungo il tracciato viario di via 
Artesini, in direzione est-ovest, risultano presenti gelsi (Morus nigra, Robinia pseudoacacia e 
Celtis australis). 

 
CRITERI GENERALI PROGETTUALI DELLE OPERE DI MITIGAZIONE 

I criteri adottati per l’esecuzione delle relative opere di mitigazione, tenendo conto che l’area in 
oggetto ricade in “aree ad utilizzazione agricola”, riguardano l’inserimento di vegetazione 
autoctona sui tre lati aperti per creare un adeguato schermo visivo allo scopo di ridurre le 
interferenze del nuovo insediamento previsto con il contesto circostante, seppur non compreso 
in aree soggetto a vincoli ambientali, paesaggistici e/o rientrante in fasce/corridoi ecologici 
protetti appartenenti al sistema della rete ecologica (Natura 2000).  
 
 

SCELTA DELLE SPECIE VEGETALI 
La scelta delle tipologie di mitigazione da impiegare si basa su elementi di tipo lineare (filari 
monospecifici e siepi arbustive) ed in particolare mediante l’impiego di specie appartenenti alla 
flora autoctona zonale; in base alle caratteristiche dell’area sono state individuate le seguenti 
tipologie ritenute utili per gli effetti finali di mitigazione riprendendo elementi del paesaggio 
agrario: 
- filare singolo arboreo “Carpinus betulus” (Carpino bianco) “Populus nigra italica” (Pioppo 
cipressino) con altezza H>15,00 ml 

- siepe mista arbustiva “Sambucus nigra” (Sambuco nero) – “Ligustrum vulgare” (Ligustro) – 
“Crataegus monogyna” (Biancospino) con altezza compresa tra 2,00-2,50 ml in corrispondenza 
dell’elettrodotto e delle fascia specifica di rispetto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TIPOLOGIA SPECIE ARBOREA POSIZIONI 
PREVISTE 

SISTEMAZIONE A 
FILARE 

MONOSPECIFICO 

“Carpinus betulus” 
(Carpino bianco) 

LATO OVEST 
LATO EST 

 

SISTEMAZIONE A 
SIEPE MISTA 
ARBUSTIVA 

“Sambucus nigra” 
“Ligustrum vulgare” 

“Crataegus 
monogyna” 

LATO OVEST 
(nel tratto interessato dal 
vincolo dell’elettrodotto 

esistente) 
LATO SUD 

(tratto interessato dal 
vincolo dell’elettrodotto 

esistente) 



 

 

ESEMPIO SISTEMAZIONE A FILARE MONOSPECIFICO 
“Carpinus betulus” 

 
 

PIANTA 

 
PROSPETTO 

 
 
 
 
 
 
 
 

ESEMPIO SISTEMAZIONE A SIEPE MISTA ARBUSTIVA 
“Sambucus nigra” 
“Ligustrum vulgare” 
“Crataegus monogyna” 

 

 
PROSPETTO 

 
 

 
 
 
 



 

 

MITIGAZIONI PREVISTE 
Il tratto ovest dell’area di intervento in oggetto (prospiciente all’asse viario nord-sud esistente di Via 
Artesini) sarà mitigato in parte da un filare arboreo con “Carpinus betulus” e, nel tratto ricadente 
all’interno della fascia di rispetto dell’elettrodotto esistente, con una siepe arbustiva composta da 
esemplari di “Sambucus nigra”/ “Ligustrum vulgare”/ “Crataegus monogyna”. 
Ad est l’area di intervento sarà mitigata da un filare arboreo con “Carpinus betulus” (Carpino bianco). 
Infine, il tratto sud di chiusura dell’area di intervento (direzione est-ovest), interamente ricadente 
all’interno e della fascia di rispetto dell’elettrodotto esistente, sarà anch’esso concluso con una siepe 
arbustiva composta da esemplari di “Sambucus nigra”/ “Ligustrum vulgare”/ “Crataegus monogyna”. 
 
 
 

TEMPISTICA DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE 
La collocazione della realizzazione degli interventi di mitigazione è prevista con gli interventi del 
primo stralcio (come descritto nella relazione tecnica allegata) prevedendo possibilmente la messa a 
dimora delle essenze per rendere efficaci gli interventi indicati e garantire quindi un miglior successo 
di crescita, nel periodo autunnale (da metà ottobre a fine novembre) o tra la fine dell’inverno e l’inizio 
della primavera (febbraio e marzo).  
 
 


